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Volevano venderlo per due mi-
lioni di euro, ma dovettero ac-
contentarsi “solo” di 300mila
euro, piazzandolo nelle mani di
un loro contatto di origine spa-
gnola. Un colpo riuscito solo in
parte, ai danni dell’asso mone-
gasco Charles Leclerc, al quale
scipparono un orologio di valo-
re a pasquetta dello scorso an-
no. Un esemplare unico e costo-
so, che non potettero rivendere
facilmente, perché era un mo-
dello dedicato, con il nome seri-
grafato sul telaio del campione
di formula uno. Una vicenda ap-
prodata a uno sbocco decisivo,
dal momento che ieri i carabi-
nieri hanno messo a segno l’ar-
resto dei quattro presunti re-
sponsabili del raid, consumato
a Viareggio, appena un anno fa.
Per l’assalto al pilota Ferrari, fi-
niscono agli arresti Luciano Al-
linoro 40 anni, Davide Stefano-
ni e Annamaria Nocerino (en-
trambi di 30 anni) e il 20enne
FrancescoPinto.

I PROFILI
Quattro nomi, originari dei vico-
li a ridosso di Cavone e Rua Ca-
talana, ritenuti responsabili del-
lo strappo del prezioso Richard
Mille del valore di circa due mi-
lioni dal polso di Leclerc. Parti-
ronodaNapoli, dopo aver noleg-
giato un’auto intestata a un pre-
stanome, appostarono il cam-
pione della Ferrari. Lo avvicina-
rono, spacciandosi per tifosi del-
la casa diMaranello e simularo-
no un selfie, prima di consuma-
re lo strappo. Colpo riuscito, fu-
ga da Viareggio, con tanto di co-
davelenosa.Già, perchéappena
il tempodi fare ritorno tra i vico-
li napoletani, che la sorpresa è
stata bruciante: quell’orologio

era firmato, quasi impossibile
da piazzare. Neppure nei canali
classici della ricettazione, dove
da sempre vengono rigenerati
orologi e oggetti preziosi. Stan-
do a quanto emerso fino a que-
sto momento, lo stallo a Napoli
delRichardMille è duratopoco.
Sarebbe stato venduto in Spa-

gna, a un appassionato del gene-
re, che avrebbe posato sul tavo-
lo fino a 300mila euro. Un botti-
no non da poco, da dividere per
almeno quattro soggetti, in un
clima che la scorsa estate ha an-
che fatto registrare dei momen-
ti di tensione all’ombra del Ca-
vone. C’era infatti chi pretende-

vauna sorta di tassa sul bottino,
in cambio della consegna del si-
lenzio, in un crescendo di ru-
mors e veleni che hanno scandi-
to la scorsa estate.Ma chi sono i
protagonisti dell’assalto a Le-
clerc?

I LEGAMI
Andiamo con ordine, a mettere
a fuoco i profili individuali così
come emerge dalle indagini
condotte sull’asse che ha unito
in questi mesi Napoli e Lucca.
In sintesi, Stefanoni è imparen-
tato con un soggetto conosciu-
to come specialisti dei furti per-
petrati dalla banda del buco
(come emerge dal furto di
600mila euro dalla sede centra-
le delle Poste, appena qualche
anno fa); Allinoro viene invece
segnalato per i suoi presunti
contatti con soggetti vicini al
clan Lepre, nei pressi di piazza
Dante, in uno scacchiere crimi-
nale ora più chemai damettere
a fuoco.
Indagini condotte dal nucleo
operativo radiomobile dei cara-
binieri di Viareggio, supportati
daimilitari del comando provin-
ciale di Napoli, Caserta e Mila-
no, sotto il coordinanento della
Procura di Lucca, si punta a sta-
bilire eventuali collegamenti
sul territorio toscano della ban-
dadi napoletani.
Fatto sta che quello a carico di
Leclerc non è ovviamente il pri-
mo colpo messo a segno in tra-
sferta, come hanno fatto emer-
gere - anche in un recente passa-
to - le indagini messe a segno
dai nostri reparti investigativi.
Appena un anno fa, fu il mini-
stro spagnolo a premiare il com-
missario Raffaele Giardiello,
per aver risolto il giallo dell’oro-
logio strappato dal polso di uno
sceicco arabo vittima di uno
scippatore napoletano mentre
era in vacanzaa Ibiza.
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LA SENTENZA

Se il papà non riesce a mantene-
re il figlio, lo faccia la nonna. E
se, dopo la decisione della Cassa-
zione, nel nuovo appello, que-
st’ultima prova a chiamare in
causa la sua omologa dal lato
materno, affinché anche lei con-
tribuisca alle spese per il nipote,
non può farlo, a meno che non
sia stata chiesta la modifica del
provvedimento iniziale. La Cas-
sazione è tornata a pronunciarsi
e a ribadire che se il padre è ina-
dempientenei confronti dei figli,
l’onere tocca ai nonni. In questo
caso solo aunodi loro.

LA VICENDA
Comincia tutto nel 2010, quando
il tribunale di Velletri impone ai
nonni paterni di un bambino di
contribuire all’assegno dimante-
nimento che avrebbe dovuto ver-
sare il padre inadempiente, sepa-
rato dalla mamma del piccolo.
L’uomo, all’epoca, viveva con i
genitori e il giudice aveva impo-
sto ai nonni di pagare 200 dei
350 euro stabiliti comemanteni-
mento in fase di separazione. I
nonnipaterni si eranoopposti in
appello, presentando un ricorso.
Ma si erano visti dare torto: le
condizioni economiche dellama-
dre del bambino, diventato in-
tanto un ragazzo e dunque con
esigenze più costose, non erano
migliorate. Mentre a incremen-
tare le proprie entrate era stata
proprio la nonna paterna che,
dopo la morte del marito, aveva
ereditato un notevole patrimo-
nio immobiliare. Il papà del ra-
gazzo invece aveva rinunciato
all’eredità. La nonna paterna pe-
rò non si è arresa e si è rivolta al-

la Cassazione per essere solleva-
ta dall’onere economico. I giudi-
ci hanno confermato che «l’ob-
bligazione solidaristica, sussidia-
ria e subordinata grava propor-
zionalmente su tutti gli ascen-
denti di pari grado indipendente-
mente da chi sia il genitore che
ha creato l’insorgenza dello sta-
to di insufficienza dei mezzi eco-
nomici». Ossia: se i genitori non
mantengono i figli tocca ai non-
ni, in quanto ascendenti più
prossimi, farsene carico, come

disposto dall’articolo 316 bis del
codice civile. Che stabilisce che è
compitodei genitori adempiere i
loro obblighi nei confronti dei fi-
gli «in proporzione alle rispetti-
ve sostanze e secondo la loro ca-
pacità di lavoro professionale o
casalingo. Quando i genitori non
hanno mezzi sufficienti, gli altri
ascendenti, in ordine di prossi-
mità, sono tenuti a fornire ai ge-
nitori stessi i mezzi necessari af-
finché possano adempiere i loro
doveri nei confronti dei figli».

L’ALTRA NONNA
Nell’appello bis la non-
na paterna aveva tenta-
to di coinvolgere anche
la sua omologa mater-
na. Ma di nuovo si era
vista dare torto. Per i
giudici l’altra nonna
avrebbe dovuto essere
citata in giudizio come
parte, affinché la Corte
potesse valutare le sue
condizioni economiche
e decidere se gravarla
dell’onere nei confronti
del nipote. Ma la nonna
paterna è tornata in Cas-
sazione, ribadendo la ri-
chiesta. E adesso i giudi-
ci di piazza Cavour scri-
vono la parola fine: le
due donne potranno
trovarsi in giudizio per

una terza causa ma intanto la
nonna paterna si è limitata a sol-
lecitare la chiamata in causa del-
la sua omologa, «richiesta non
accoltadal giudice condecisione
insindacabile», precisano gli er-
mellini ricordando che la Cassa-
zione è solo una Corte di legitti-
mità enondimerito.
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VOLEVANO VENDERE
L’OROLOGIO
PER DUE MILIONI
MA ERA “DEDICATO”
COSÌ FU PIAZZATO
PER 300MILA EURO

GLI ERMELLINI: IL CODICE
IMPONE AGLI ASCENDENTI
DI AIUTARE I NIPOTI
COINVOLGERE NELL’ONERE
LA MADRE DI LEI?
SERVE UN’ALTRA CAUSA

`Decisivo il riconoscimento della vittima
«Ecco i finti supporter autori dell’assalto»

Padre separato non paga l’assegno
La Cassazione: devono farlo i nonni

I giudici di Cassazione

Leclerc, presi gli scippatori
sono “specialisti” napoletani
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La pagina de Il Mattino del 18
luglio scorso dedicata agli
sviluppi dell’indagine
riguardante la rapina subita
dal pilota della Ferrari
Charles Leclerc. I banditi,
identificati già allora, ieri
sono stati arrestati

`Il raid a Viareggio a Pasquetta del 2022
finsero un selfie, poi lo strappo del Rolex

Il campione rapinato

tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.boats  per favore lasci perdere i ladri parassuiti che rubano soltanto e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo!


